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Leggi qui i documenti: https://bit.ly/3ZnOTVk

COP29 - Baku 
Istituzione del primo mercato globale di crediti di carbonio, supervisionato 
dall’ONU: Meccanismo di Parigi per i Crediti di Carbonio (PACM)
Accordo sulla finanza climatica: New Collective Quantified Goal (NCQC) 
• aiuti climatici ai Paesi in via di sviluppo fissati a $300 mld all'anno entro 

il 2035 (triplicata la somma fissata alla COP21)
• richiesti $1300 miliardi, necessari $2400 miliardi (stime ONU)
• fondi provenienti da fonti pubbliche e private, bilaterali e multilaterali, 

prestiti e finanziamenti a fondo perduto 
• roadmap di attività “da Baku a Belém” 
Nessun accordo sull'UAE Dialogue (Global Stocktake della Cop28 di Dubai 
su «transitioning away from fossil fuels»)
No passi avanti espliciti sul fronte della mitigazione
Negoziato sull’adattamento → indicatori per la reportistica 

Cosa è emerso dalla COP29

https://bit.ly/3ZnOTVk


Leggi qui il documento: https://bit.ly/3OP1ADW

La Commissione potrebbe intervenire in ottica di semplificazione, rivedendo i requisiti legati a CSRD, 
Tassonomia e CSDDD attraverso una “legislazione omnibus” 
Obiettivo dichiarato: ridurre la burocrazia e gli oneri
di rendicontazione (25% nella prima metà del 2025)
e promuovere la competitività
Iniziativa basata sulle proposte contenute nel report di
Mario Draghi  “The future of European competitiveness”
Necessario monitorare con attenzione il processo, in un
momento in cui le direttive non sono ancora del tutto
implementate (e non lo saranno a breve)
Evitare nuove incertezze per le aziende e gli investitori,
tutelare disponibilità, comparabilità e affidabilità dei
dati ESG

Possibile una legislazione omnibus?

https://bit.ly/3OP1ADW


Leggi qui il documento: https://bit.ly/3OS7GmE

Pubblicate dalla Commissione il 29 novembre
Incrementare l'utilizzabilità della tassonomia e ridurre gli oneri
amministrativi per le imprese, , garantire la comparabilità dei dati
Numerosi chiarimenti tecnici su diversi aspetti del Regolamento
(Climate Delegated Act e Disclosure Delegated Act):
• applicazione degli obblighi generali di disclosure (9 domande)
• applicazioni di alcuni criteri tecnici di screening per attività specifiche

• mitigazione dei cambiamenti climatici (Allegato I CDA)
→ sezione più ampia (58 domande), focus  su manifatturiero,
energia, trasporti, edilizia e immobiliare, ICT

• adattamento ai cambiamenti climatici (Allegato II CDA)
→  domande su energia, gestione delle risorse idriche, gestione
dei rifiuti, trasporti e gestione dei rischi catastrofali

Nuove FAQ sulla Tassonomia UE

https://bit.ly/3OS7GmE


Leggi qui il documento: https://bit.ly/3OS7GmE

• acqua e risorse marine (Allegato I EDA) → una domanda
generale, due relative a gestione delle risorse idriche, fognature,
rifiuti e  interventi di bonifica

• transizione verso l’economia circolare (Allegato II EDA)
→ mannifatturiero, gestione delle risorse idriche, gestione dei
rifiuti e bonifiche, edilizia eimmobiliare, ICT e servizi

• prevenzione dell’inquinamento (Allegato III EDA) → sei domande
su offerta idricasistema fognario, gestione dei rifiuti e bonifiche 

• Biodiversità ed ecosistemi (Allegato IV EDA) →  tutela ambientale,
attività di ripristino attività di ripristino e attività ricettive 

• chiarimenti sull'applicazione generale del principio Do no Significant
Harm (DNSH) per adattamento ai cambiamento climatici, riduzione
dell'inquinamento e protezione e ripristino di biodiversità ed ecosistemi

Nuove FAQ sulla Tassonomia UE

https://bit.ly/3OS7GmE


Leggi qui i documenti: https://bit.ly/3OMiYsD

Pubblicata la prima bozza della Guida all’Implementazione dei Piani di Transizione  (TP IG),
promossa dal Sustainability Reporting Teg dell’Efrag → cosa e come?
TP rilevanti anche in relazione a CSDDD, Solvency II, CRR (Pillar III), CRD,
EU ETS, IED and the EED
• approccio agnostico rispetto al settore, applicabile cioè a tutte le

imprese, a prescindere dal settore di attività
• riguarda le grandi imprese quotate e non quotate soggette a CSRD,

per le PMI non quotate farà fede lo standard volontario dedicato
• chiarimenti specifici per le istituzioni finanziarie arriveranno con gli

standard di settore
• focus su piani di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici

(ESRS E1-1) riconoscendo interazione con altri aspetti → just transition,
biodiversità, resilienza e adattamento, governance 

• riferimenti a CSDDD e Tassonomia per assicurare coerenza

Guida all'Implementazione dei Piani di Transizione secondo CSRD

https://bit.ly/3OMiYsD


Leggi qui i documenti: https://bit.ly/3OMiYsD

Chiarisce i requisiti di rendicontazione secondo l’ESRS E1 (climate change):
• come descrivere gli obiettivi di riduzione delle emissioni (e la compatibilità con il target di 1,5˚C)
• come integrare i TP nelle strategie aziendali, con il pieno supporto della governance aziendale
• l’aggiornamento dei TP deve includere il monitoraggio dell’efficacia delle azioni intraprese e dei 

risultati raggiunti (non obbligatorio nel primo anno)
• cnsiderare rischi e opportunità legati all’implementazione dei TP → impatti su lavoratori, comunità 

ed ecosistemi 
• descrivere le leve di decarbonizzazione adottate, come  modifiche operative o di prodotto
• riportare investimenti e finanziamenti dedicati (cfr CapEx)
Se le imprese soggette a CSDDD adempiono ai propri doveri di due diligence, il relativo reporting 
può rientrare in quello previsto dalla CSRD
Materiali addizionali: best practice, mappatura dei datapoint, FAQs
Bozza finale a fine 2024, feedback pubblico a gennaio/febbraio 2025, versione finale in primavera

Guida all'Implementazione dei Piani di Transizione secondo CSRD

https://bit.ly/3OMiYsD


Leggi qui il documento: https://bit.ly/4gpObhh

EIOPA | Relazione finale sul trattamento prudenziale dei rischi di sostenibilità
Valutare trattamento prudenziale dedicato di asset e attivi assicurati collegati a obiettivi ambientali 
e sociali o con impatto negativo sugli stessi 
Tre aree di analisi: 
1. potenziale collegamento tra rischi prudenziali e rischi di transizione

• consenso diffuso sulle attività economiche dannose per l’ambiente
• requisiti di capitale supplementari: fino al 17% per i titoli azionari,

fino al 40%  per i titoli obbligazionari
2. potenziale collegamento tra mitigazione e rischi di sottoscrizione

del ramo non-vita → mancano dati per giustificare trattamento dedicato
3. potenziale collegamento tra rischi sociali e prudenziali sia sul fronte degli

asset sia delle sottoscrizioni, ma al momento non misurabile
Attesa guida applicativa a supporto dell'analisi di materialità dei rischi sociali
nel contesto dell'ORSA

EIOPA immagina requisiti patrimoniali aggiuntivi

https://bit.ly/4gpObhh


Leggi qui il documento: https://bit.ly/41qF5MO

Pubblicata la versione definitiva del documento prodotto dal Tavolo per la Finanza Sostenibile 
presieduto dal MEF, a cui il FFS ha portato il proprio contributo
Obiettivo: aiutare le PMI nella raccolta e produzione di informazioni ESG
 e al contempo favorire la standardizzazione delle richieste da parte
delle banche e degli investitori in generale
Documento snellito e reso più chiaro
• riduzione degli indicatori da 45 a 40
• riorganizzazione delle sezioni principali e semplificazione delle

informazioni più complesse
• accorpate alcune informazioni → per es: dati sugli inquinanti verso

aria, acqua e suolo)
• ampliate le informazioni relative agli obiettivi ambientali e agli aspetti

sociali e di governance

Documento per il dialogo di sostenibilità tra PMI e Banche

https://bit.ly/41qF5MO


Leggi qui il documento: https://shorturl.at/r0cbA

Trovato l’accordo tra Parlamento e Consiglio dell’UE per il rinvio di un 
anno dell’entrata in vigore:
• 30 dicembre 2025 per le imprese di grandi dimensioni
• 30 giugno 2026 per piccole e microimprese
Il Parlamento ha accolto la proposta della Commissione inserendo 
ulteriori emendamenti, bocciati dal Consiglio → per es: una nuova 
categoria di paesi "no risk", oltre a quelle a basso, medio e alto rischio 
già previste
Pubblicata la guida finale all'implementazione del regolamento
Lanciato l'EUDR Information System (Registro sulla due diligence in 
materia di deforestazione) per inserire e gestire le dichiarazioni delle 
imprese in merito

Regolamento contro la deforestazione importata

https://shorturl.at/r0cbA
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DISCLAIMER
Questa presentazione è a uso esclusivo del destinatario e non può essere (né totalmente, né in 
parte) copiata, riprodotta, trasferita, pubblicata, distribuita, per qualsiasi scopo, senza previa 
autorizzazione scritta del Forum per la Finanza Sostenibile, fatta salva la possibilità di conservarla nel 
proprio computer o di stamparla per utilizzo personale. 
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